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Nell'incarico di Procuratore capo a Salerno 

Ventitré magistrati chiedono 
di sostituire Nicola Giacumbi 

Dopo una prima penuria di « vocazioni » successiva all'uccisione del giudice — Sono stati coperti 
già i due posti vacanti in Procura — Ora si attende l'aumento dell'organico di tre magistrati 

SALERNO — Due magistrati 
hanno «coperto» altrettanti 
posti resisi vacanti presso la 
Procura della Repubblica del 
tribunale di Salerno: uno dei 
due posti (l'altro è quello 
lasciato libero da un magi­
strato che ha ottenuto il 
trasferimento) è quello del 
dottor Nicola Giacumbi. as­
sassinato dalle Br il 1 mar­
zo scorso. I due magistrati 
inviati alla Procura della Re­
pubblica di Salerno sono il 
dottor Angelo Zotti e il dot­
tor Luciano Santoro, ex giu­
dice di sorveglianza. 

Queste sono le prime novi­
tà che si registrano alla Pro­
cura della Repubblica ad un 
mese di distanza circa dalla 
morte del Procuratore capo 
della Repubblica pro-tempo-
re: ed intanto intorno alle 
indagini sul suo assassinio 
c'è ancora troppo silenzio. 
Non sembra, infatti, che sia­
no stati conseguiti risultati 
dalle indagini, dalle battute e 
dalle perquisizioni eseguite 
dagli inquirenti. Intanto, do­
po un primo periodo in cui 
— soprattutto in concomitan­
za con l'assassinio del dottor 

Giacumbi — si registrava una 
penuria di «vocazioni» per 
la successione della carica di 
Procuratore capo della Re­
pubblica al dottor Nicola 
Lupo, che Giacumbi aveva 
sostituito temporaneamente, 
ora arrivano invece un gran 
numero di domande. 

Al termine di scadenza per 
la presentazione delle do­
mande. fissato per il sabato 
pre-pasquale, ha infatti re­
gistrato addirittura 23 ri­
chieste, per la successione al­
la carica di Procuratore capo 
della Repubblica del tribuna­

le di Salerno. Ora le doman­
de dovranno essere esamina­
te dal Consiglio superiore 
della magistratura, dal quale 
si attende un responso in 
tempi abbastanza brevi. 

Anzi in tribunale circolano 
già i nomi dei più probabili 
successori del dottor Gia­
cumbi. insomma, dopo un 
primo momento di sbanda­
mento e di scoramento per 
l'indubbia lacerazione che 
l'assassinio del dottor Gia­
cumbi compiuto dai brigatisti 
aveva provocato, si è avuta 
una risposta ferma e decisa 

Tra il '74 e il '77 
m ii ^ — . • • • ! • • » • • • — — 

Passava l'estate a Salerno 
uno dei terroristi uccisi 
Piero Panciarelli, allora, militava a « Lotta Conti­
nua :> - E' morto durante il blitz avvenuto a Genova 

SALERNO — Per tre estati di seguito e, qualche altra volta, 
così, occasionalmente, Piero Panciarelli, uno dei quattro ter­
roristi uccisi dai carabinieri a Genova, era sceso a Salerno 
già dal 1974, per trascorrere le vacanze. 

Questa città per lui era allora ancora molto diversa dalla 
Torino della sua vita di ogni giorno. Poi, dal '77, anche a 
Salerno, nessuno lo aveva visto più. Pietro « molotov » — que­
sto era il soprannome con cui Piero Panciarelli era cono­
sciuto all'ufficio politico della polizia e dei carabinieri a To­
rino — è ricomparso per tutti, anche per chi lo aveva visto 
e conosciuto a Salerno, su una prima pagina di giornale. 

Il terrorista morto 13 giorni fa io seguito al blitz dei cara­
binieri del generale Dalla Chiesa nel covo delle Brigate rosse 
di via Fracchia a Genova, venne a Salerno per le prime 

volte nel 1974, quando ancora non aveva compiuto nessuna 
scelta politica, viveva da freak, in giro qua e là. Aveva ca­
pelli lunghi, allora niente baffi, come mostrano le foto pub­
blicate dai giornali dopo la sua morte e, se proprio si vuol 
dare una collocazione politica a quel periodo della sua vita. 
si può dire che allora Piero Panciarelli era un po' anarcoide. 
La sua vita ha sempre risentito di una situazione diffici­
lissima in famiglia: era senza padre e la madre era come 
se non ce l'avesse. Per sbarcare il lunario faceva piccoli 
lavori un po' qua un po' là. Le sue vacanze a Salerno du­
ravano qualche volta 15 giorni, qualche volta 20. ma è capi­
tato che si sia fermato in città anche oltre un mese. 

Intorno al '75 avviene il cambiamento: Piero Panciarelli 
torna a Salerno operaio della Lancia di Chivasso, immerso 
nell'impegno politico anche se senza aver raggiunto quei li­
velli dì militanza che, poi, più tardi, lo porteranno ad ade­
rire a «Lotta continua» e a partecipare ai movimenti di 
lotta per la casa nella sua città. 

Egli infatti a Torino è stato protagonista anche di diverse 
occupazioni di stabili. Insomma, fino al '77, anno in cui tutti 
perdono le tracce di Piero Panciarelli, detto anche «Pa­
squale» (con questo nome di battaglia lo hanno infatti chia­
mato i brigatisti in un loro recente volantino) nessuno 
avrebbe mai immaginato cosa sarebbe successo poi. 

E' proprio dalla fine del '77 — il periodo ovviamente non 
può essere determinato con precisione — che di lui si è 
persa ogni traccia e si torna a parlare solo nei rapporti dei 
carabinieri e della polizia, soprattutto quelli che riguardano 
episodi di terrorismo avvenuti a Torino e nella cintura to­
rinese. 

da parte della magistratura. 
Sembra, infatti, che non sia­
no pochi i magistrati salerni­
tani che hanno chiesto di as­
sumere l'incarico prestigioso 
ma difficile se si tiene pre­
sente quale territorio, tra 
quali contraddizioni, in quali 
fenomeni di disgregazione 
deve Intervenire la Procura 
della Repubblica di Salerno. 

Tra 1 magistrati del tribu­
nale di Salerno si auspica 
che il nuovo titolare della 
Procura della Repubblica di 
Salerno sia procuratore capo 
a « tempo pieno » e cioè non 
assolva il suo mandato — 
essendo chiamato anche ad 
altri uffici — solo per pochi 
giorni alla settimana. C'è bi­
sogno di qualcuno che studi 
bene malavita ed eversione, 
la miscela esplosiva che in­
sieme a problemi economici 
e sociali crea gravi contrad­
dizioni. 

Insomma il futuro procura­
tore capo dovrà organizzare, 
come si accingeva a fare 
Giacumbi, un intervento sulle 
questioni che si presenteran­
no più drammatiche. Non si 
può cioè — questa in sintesi 
l'idea di molti magistrati — 
essere solo ricoperti e soffo­
cati dalle pratiche. Intanto. 
anche per queste esigenze, al 
tribunale dì Salerno ci si a-
gura che i tre sostituti pro­
curatori della Repubblica in 
più promessi da un docu­
mento redatto dall'ex mini­
stro Bonifacio, vengano in­
viati al più presto, visto an­
che il parere favorevole del 
CSM, al tribunale di Salerno. 

- Fabrizio Feo 

Oggi i dipendenti spiegheranno i motivi dello sciopero 

Dall'inizio deiranno quasi una rapina 
al giorno alle ricevitorie del «Lotto» 

Il denaro delle giocate viene nascosto come meglio si può ma mancano le casseforti - Sessanta­
quattro assalti in questi 3 mesi - Troppo scarsa la vigilanza - Intanto il gioco è bloccato dalla protesta 

La vita violenta delle me­
tropoli, l'escalation della 
criminalità comune non fa 
distinzioni. Neanche quelle 
piccole « mercerie » che ven­
dono, per poche lire, l'illu-

Oggi 
comitato 
regionale 
del PCI 

Oggi, con Inizio alle ore 
16. nella sede del gruppo 
regionale del PCI a Palaz­
zo Reale, si terrà la riu­
nione del comitato regio­
nale comunista e della 
commissione regionale di 
controllo. 

I temi all'ordine del 
giorno sono l'iniziativa del 
Partito dopo l'assemblea 
regionale dei quadri co­
munisti che si concluse 
con l'intervento di Pietro 
Ingrao; e la discussione 
sulla campagna elettorale 
all'indomani del consìglio 
nazionale. 

sione e la speranza di una 
sostanziosa vincita, le rice­
vitorie del lotto, vengono ri­
sparmiate. Sono, ora, l'obiet­
tivo prediletto — perché 
più sguarnite sotto il profi­
lo della vigilanza — dei ra­
pinatori: hanno subito ben 
74 assalti nei primi tre me­
si di quest'anno (poco più 
di 30 nel '79). Un ritmo dav­
vero serrato, quasi una al 
giorno se si escludono le 
festività. 

Ora i lavoratori delle 330 
ricevitorie napoletane (430 
in Campania) hanno detto 
basta e proseguono fino a 
sabato la loro azione di lot­
ta : fino ad allora questi mi­
nuscoli monumenti della il­
lusione. della cabala saran­
no sbarrati. Niente «gioca­
te » per questa settimana 
e danno considerevole per 
l'erario (3 miliardi e mezzo: 
ecco l'incasso di una setti­
mana di giocata). 

In una conferenza stam­
pa, che si terrà oggi presso 
la UIL regionale, le organiz­
zazioni sindacali dei lavora­
tori spiegheranno oggi le 
ragicni della protesta. Ma 
già nei giorni scorsi sono 
state anticipate largamente 
alla ponione pubblica. 

Il punto principale è sen­
z'altro la scarsissima vigi­
lanza. A differenza degli uf­
fici postali dove da qualche 
tempo una tale azione è sta­
ta intensificata e delle stes­
se banche che vi hanno 
provveduto facendo ricorso 
a vari istituti di vigilanza 
privati, le ricevitorie del 
lotto sono un « richiamo » 
per rapinatori e malfattori. 
Anzi a giudizio dei lavora­
tori e dei dirigenti sindaca­
li proprio questo, l'insuffi­
ciente vigilanza rispetto ad 
altri « obiettivi », è il moti­
vo del pauroso incremento 
di rapine in questo scorcio 
dell'80. E, di fronte alla pas­
sività delle autorità prepo­
ste, ai sindacati non è ri­
masto altro da fare che 
promuovere lo sciopero, la 
chiusura delle ricevitorie 
per una settimana. 

A ciò si aggiunge la scar­
sezza davvero paurosa di 
mezzi che fa il paio con 
quella del personale di vigi­
lanza. 

Insomma — hanno avuto 
modo di sostenere in questi 
giorni i dipendenti — il de­
naro delle giocate} viene na­
scosto come meglio si può, 
nelle ricevitorie non ci sono 

cassaforte Inoltre questa 
scarsa difesa per cui la ma­
lavita «preferisce» la rice­
vitoria del lotto costituisce 
un pericolo costante per l'in­
columità del personale. 

Ma all'eventuale danno fi­
sico — per ogni rapina su­
bita — si aggiunge senz'al­
tro il danno economico. In­
fatti alcuni dipendenti ci ri­
mettono parte dello stipen­
dio — viene utilizzato per 
restituire parte della somma 
subita. C'è ne abbastanza 
per motivare l'agitazione in 
corso. Dopo la conferenza 
stampa odierna ì lavoratori 
si recheranno in delegazio­
ne dal prefetto; domani sa­
ranno ricevuti dai gruppi par­
lamentari della camera e 
del Senato e si incontreran­
no con i loro colleghi di Ro­
ma. anch'essi in sciopero. 

Ma anche tra altri lavora­
tori. i ferrovieri, c'è sgo­
mento, paura e richiesta di 
una maggiore vigilanza sui 
loro posti di lavoro. E* la 
rapina compiuta, ieri not­
te. alla biglietteria della sta­
zione della metropolitana 
di Bagnoli ad aver seminato 
questi sentimenti. 

« Classica » la successsione 
degli eventi: 3 individui ar­

mati e mascherati sono pe­
netrati nell'ufficio, hanno 
immobilizzato i due dipen­
denti e due loro amici ed 
hanno trafugato 450 mila li­
re. alcuni biglietti e degli 
abbonamenti in bianco. 

m» b. 

Dibattito 
all'aeroporto 
domani con 
Bassolino 

« Una d iversa organizza­
zione dei servizi aeroportuali 
per una nuova politica 0el 
trasporto aereo» è il tema di 
un pubblico dibattito organiz­
zato dalla cellula PCI aero­
porto che si terrà domani, 
alle 16,30, nella sala adde­
stramento dell'aereo club Na­
poli. presso l'aeroporto 

Al dibattito interverranno 
i compagni Domenico Petrel-
la. responsabile della commis­
sione trasporti della Federa­
zione comunista napoletana, 
e Antonio Bassolino. segreta­
rio regionale e membro della 
direzione nazionale del PCI. 

Dibattito a quattro sul futuro della regione 

Servono industrie 
per la Campania; 
bene, ma quali? 

Organizzato dalla Camera di com­
mercio - La proiezione di un filmato 

Non c'è dubbio: l'interes­
se per i temi del regiona­
lismo. per le prospettive e 
lo sviluppo della nostra re­
gione, sembra aver ripreso 
fiato e respiro. Dopo ampia 
discussione che si è svilup­
pata proprio in queste set­
timane nel Partito comuni­
sta, la questione è stata ri­
proposta anche dalla Came­
ra del commercio ieri sera. 
in un dibattito promosso 
dall'Associazione stampa a 
cui hanno partecipato Enzo 
Giustino, presidente della 
Camera del commercio. Ci­
rino Pomicino parlamentare 
democristiano, Giulio Di Do­
nato assessore al Comune 
di Napoli, e il compagno 
onorevole Andrea Geremic-
ca. Moderatore Ermanno 
Corsi, presidente dell'Asso­
ciazione napoletana della 
stampa. 

Prima di cominciare il ve­
ro dibattito la Camera del 
commercio ha proposto un 
filmato « per scopo didatti­
co ». come ha spiegato più 
tardi Giustino «per offri­
re dei dati a chi si avvicina 
per la prima volta a questa 
materia ». Il « Multivision » 
— come lo hanno chiamato 
— non è però solo un do­
cumento da proporre nelle 
scuole per far conoscere la 
Campania agli studenti. E' 
qualcosa 'di più. Ha una sua 
filosofia, prende posizione. 
La Campania, sembra dire 
per tutti i venti minuti in 
cui è proiettato, è una sac­

ca di sottosviluppo e basta 
per risollevarla dai suoi pro­
blemi una grande, nuova 
ventata di « industrializza­
zione ». 

E' quesCò infatti il vero 
messaggio del documento 
presentato dalla Camera del 
commercio, né d'altra parte 
Giustino ha rivendicato per 
l'istituto pubblico un ruolo 
neutrale, di osservatore, ma 
anzi ha ribadito nel sub in­
tervento la necessità di an­
dare a questa rapida indu­
strializzazione della regione. 

Ma su questo — a dire 
il vero — ci si può inten­
dere. che la Campania deb­
ba avere come asse centrale 
del suo sviluppo l'industria 
i comunisti lo hanno sempre 
sostenuto e Geremicca lo 
ha ricordato. Il dato quindi 
non è nuovo. La riflessio­
ne del PCI. però francamen­
te è andata oltre. 

Intanto — ed è l'appunto 
che il compagno Geremicca 
ha mosso al documento del­
la Camera del commercio 
— l'analisi non accenna as­
solutamente alle cause di 
questo sviluppo distorto, o 
— come pure è stato defi­
nito — di questo mancato 
sviluppo della nostra regio­
ne. Viene sempre da chie­
dere quando si affrontano 
questi temi: ma chi lo ha 
voluto? Chi lo ha deciso? 

I dibattiti organizzati dai 
tecnici hanno un vizio, sem­
pre lo stesso: sembra che 
tutto ciò che avviene, suc­

cede per cause naturali; chi 
governa non c'entra mai. o 
quasi. C'è però una novità 
sostanziale questa volta an­
che gli Industriali sembrano 
accorgersi che non basta 
« inviare » le industrie nel 
meridione per ottenere la 
sua industrializzazione ma 
rivendicano non solo «pez­
zi » staccati di industria, ma 
anche i cervelli, la program­
mazione. 

S'incrina così un'alleanza. 
Gli stessi imprenditori ri­
vendicano la programmazio­
ne, sono loro che richiedo­
no alla Regione e al go­
verno di realizzarla. 

E" la rivolta contro l'assi-
sterza, contro la concezio­
ne che serve solo una man­
ciata di denari per accon­
tentare l'imprenditoria me­
ridionale. 

«E' cresciuta la cultura 
politica nella nostra regio­
ne — ha detto Geremicca — 
e se pensiamo a quanto sia­
no cambiate le forze alleate 
per tradizione alla classe 
dirigente e come pongano 
ad essa problemi di tipo 
diverso ce r e rendiamo ben 
conto ». 

Tuttavia se bisogna regi­
strare questi aspetti positivi 
non si può fare a meno di 
notare quante ancora siano 
le lacune del discorso degli 
imprenditori. 

Sviluppo industriale, d'ac­
cordo. Ma quale e in che 
rapporto con il territorio e 1* 
ambiente? Un'industria che 

non sia legata all'agricoltu­
ra, e quindi anche alla ri­
qualificazione delle campa­
gne: che non tenga conto 
delle presisterze produttive 
(piccole e media aziende da 
risanare, espandere): che 
non utilizzi le risorse di pro­
fessionalità, di cultura e di 
ricerca; e che infine non 
decida di dnre fondo a tutte 
le proprie energie per riva­
lutare le risorse naturali 
non potrà mai essere l'as­
se dello sviluppo della Re­
gione. 

Il tema è stato arricchito 
anche dagli spunti di Po-
miciro e di Di Donato. Po­
micino. a dire il vero, ha 
tentato un'operazione un 
po' elettoralistica, concen­
trando l'attenzione sui pre­
sunti residui passivi del Co­
mune di Napoli e dimenti­
cando, naturalmente, la ver­
gogna dei 1600 miliardi inu­
tilizzati dalla Regiore a di­
rezione democristiana. 

Di fronte alle precisazioni 
puntuali ed efficaci di Giu­
lio di Donato, che ha ricor­
dato come invece la politica 
di programmazione del Co­
mune si muova proprio nel 
solco di un'idea nuova e 
regionalistica dello svilup­
po della Campania, Pomi­
cino ha dovuto infine stem­
perare la sua polemica In 
ura più generale e generi­
ca critica al funzionamento 
delle istituzioni pubbliche. 

m. t. 

A proposito di nuove e interessate attenzioni 
E' cresciuto l'interesse at­

torno alla questione della 
utilizzazione del metano al-
gerino nella nostra regione. 
Ciò — in qualche modo — 
è il frutto di una battaglia: 
che ormai da qualche'anno'" 
i comunisti • conducono in 
Campania. 

Sono, perciò, da condivi­
dere i richiami preoccupati 
ai ritardi che si sono accu­
mulati e ai tempi stretti che 
sono datatiti a noi, come ha 
fatto «Il Mattino». 

Peccato che anche a «Il 
Mattino» capiti di giunge­
re in ritardo agli appunta­
menti. Infatti, se oltre a 
quelle della DC, il giornale 
di Ciuni dedicasse suffi­
ciente attenzione alle inizia­
tive di tutte le altre forze 
democratiche, avrebbe avu­
to la possibilità di lanciare 
più tempestivamente il suo 
giustificato allarme sui tem­
pi: il 23 gennaio, ad esem­
pio, quando questi proble­
mi furono sottolineati dal 
gruppo regionale del PCI, in 
occasione delta presentazio­
ne alla stampa di un dise­
gno di legge per la metaniz­
zazione della regione e «Il 
Mattino », regolarmente in­
vitato, risultava assente. E 
poi: dove si annidano len­
tezze e ritardi? 

Il 28 dicembre 1978, su pro­
posta del gruppo comunista, 
il consiglio regionale votò 
un ordine del giorno unita­
rio che impegnava la giun­
ta a predisporre il piano e 
gli atti necessari per l'ope-
razione-metano; il 28 novem-

• bre 1979 — undici mesi do­
po! — il consiglio approva­
va, criticamente, una deli­
bera della giunta che non 
aggiungeva -^praticamente 

y.mUla a quaìitàigìà sostehu--
•'• to dall'orditié*1 del giórno: 

Perché non dire, dunque, 
che vi è una responsabilità 
specifica della giunta regio­
nale nei tempo che si è 
perso ? 

Adesso la DC, dopo aver 
fatto trascorrere altri due 
mesi per non confrontarsi 
direttamente sul testo pre­
sentato dal gruppo comuni­
sta,- presenta un suo disegno 
di legge, in gran parte si­
mile al nostro. Aggiunge poi 
delle critiche alla nostra 
proposta che, francamente, 
paiono più un pretesto per 
giustificare la propria ini­
ziativa, che argomentazioni 
motivate e serie. Noi non 
vogliamo impedire a nessu­
no di «salvarsi la coscien­
za», ma per raggiungere 
questo obiettivo la DC ha 
una sola strada: quella di 
confrontarsi seriamente con 
noi e con l'intera sinistra 
sulle cose urgenti che ci so­
no da fare e che possoiio 
farsi nel periodo che ci se­
para dallo scioglimento del 
consiglio regionale (intanto 
il PCI ha presentato alla Ca­
mera una mozione per l'uti­
lizzazione del metano algeri­
no. La DC che fa?) 

E, a tale proposito, que­
sti mi sembrano essere i 
punti più significativi: 

O dovremmo essere tutti 
d'accordo che, oggi, l'o-

Toh, guarda 
• > < -

i. £ - * * ~« . 

il metano 
stacolo principale all'utiliz­
zazione del metano algerino 
in Campania è costituito 
dalla mancanza delle reti di 
distribuzione: è dunque su 
questo punto che bisogna 
concentrare l'attenzione in 
questa fase; più che su al­
tri (quote di gas da riser­
vare, forme di gestione del 
servizio, ta riffe) ; 
A le reti vanno costruite 
" sulla base della previ­
sione dell'uso plurimo della 
risorsa: civile, industriale, 
agricolo. La DC ci sembra 
che pensi ad un uso essen­
zialmente industriale; 
A è ovvio — ma è oppor-
^* tuno ripeterlo — che va 
confermata la scelta di fon­
do della metanizzazione dif­
fusa. sulla base di criteri di 
massima che, in assenza di 
un piano regionale di svi­
luppo e di assetto territo­
riale, costituisca la base pro­
grammatica della progetta­
zione e della costruzione del­
le reti; 
A allo stato attuale, se i 
v conti sono esatti, tra 
fondi regionali CEE, decre­

to sul risparmio energetico 
e legge finanziaria dello sta­
to, le regioni meridionali 
possono attingere ad una ci­
fra che supera i mille mi­
liardi di lire; 
Q esiste in Campania una 
** struttura — la Compa­
gnia Napoletana del Gas — 
che possiede provate capa­
cità, tecniche e manageria­
li, che la pongono in grado 
di realizzare concretamente 
(senza escludere pregiudi­
zialmente la Snam o altre 
aziende) le reti di distribu­
zione. Lo stesso progetto di 
massima della Compagnia 
può costituire un valido pun­
to di partenza; 
A tutto ciò consente alla 
" regione — insieme con 
i Comuni — di realizzare 
un unico strumento, dotato 
del massimo di snellezza e 
di efficienza, in grado di re­
cepire i fondi e mettere in 
movimento il patrimonio 
progettuale e operativo an­
zidetto. 

ADELCHI SCARANO 
(della segreteria regionale 

del PCI) 

taccuino culturale SCHERMI E RIBALTE 
Gassman 
al San Ferdinando 

Cominciano oggi al teatro 
San Ferdinando (ore 21.15) 
le repliche di «Fa male il 
teatro» di Luciano Codigno-
la con Vittorio Gassman.. 
Precederà «Premessa alla bot­
tega teatrale di Firenze » con 
selezione pubblica di candi­
dati per la scuola aperta re­
centemente da Vittorio Gass­
man a Firenze. . 

Maestri italiani 
al « Catalogo » 

Disegni e acquerelli di mae-
itr i italiani sono esposti (fi­
no al 26 aprile) presso la 
galleria «Il catalogo» di Le-

o Schia%one - via A. M. De 
Luca, 14 Salerno. 

« Torna a casa, 
Lassie » 

Comincia oggi al teatro 
San Ferdinando per prosegui­
re domani e 11 12 uno spetta­
colo del gruppo teatrale 
«Chille de la Balanza». Ap­
puntamento alle ore 18 per 
questo atto unico dal titolo 
«Toma a casa Lassie! » che. 
•landò a quanto dicono l ma-
ftUesti. vedrà la partecipa-

! zione straordinaria di Fabio 
Donato. Eugenio Fels. Horst 
Kunkler, Luigi Necco. Toni 
Stefanucci ed altri noti arti­
sti della rai-tv e della cultura 
oltre ai componenti del grup­
po: Sissi Abbondanza. Clau­
dio Ascoli. Umberto Borzillo. 
Enzo De Caro. Ciro Discolo, ; 
Erminia Mattiello. Christia- j 
ne Schultz. Jery Trocino e ; 
Pino Ursini. 

«Torna a casa Lassie!» 
parte da un'analisi-presenta­
zione dei «grandi sentimen­
ti » e vuole affrontare spre­
giudicatamente i problemi 
della comunicazione affettiva 
all'interno di una piccola 
realtà cittadina, nel quoti­
diano scontro tra insieme-fa­
miglie ed insieme-società al­
la ricerca di una nuova e mi­
gliore qualità della vita. 

Torna 
« Anemie cinema » 

E' cominciata Ieri e dure­
rà fino a sabato al teatro Ci-
lea la rassegna « Anemie ci­
nema » dada e surrealismo 
nel cinema e nel teatro. La 
rassegna — ideata da Mario 
Franco ed organizzata dall' 
assessorato ai problemi della 
gioventù della Provincia di 
Napoli — è stata già presen­
tata qualche mese fa e com­
prende numerosi film del da­
daismo e del surrealismo non­
ché alcuni a pezzi » teatrali 
messi in scena dagli attori 
del teatro del mutamenti. 

VI SEGNALIAMO 
\ La spada nella roccia (Arlecchino) 

il laureato (Pierot) 
i Ratataplan (Vittoria) 

TEATRI 

CILEA (Tel. 6S6.26S) 
Ogcì ore 18 la Cooperativa e I 
Mutamenti » in: « Anemie ci­
nema ». Ore 21.15: Libera Scerra 
Ensambie presenta: « Storia di 
Cenerentola a la maniere de ». 
Posto un:co L. 3.000, rid. 1.500 

DIANA 
Ripsso 

JAZZ CLUB (Presso il Castello 
Aragonese di Baia) 
Oggi ore 20 duo Don Rs'.al 
Gar.-et-Nsnni Cam'e. 
Domani ore 20 Giorgio G2s!"n\ 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401.664) 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua­
le a Chiaia. 49 • Tel. 405.000) 
Con il patrocinio dell'assessori-
to ai problemi della gioventù 
dell'amministrazione Provincie 
di Napoli. Alle ore 21,30 G no 
MssYocoia presenta: « lo Bras-
seni • i cantautori * . 

SANNAZARO Vìa Chiaia 
Tel. 411.723) 
Ora 21.15 Leopoldo Misteiloni 
in « Carnalità ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Plana Tea­
tro S Ferdinando T. 444.500) 
Ore 18 II Grupo di «perimente-
z.one Chili* de la Bilinza pre­

senta: « Torna a casa Lassi* ». 
Ore 21,15 Gassman a: e Fa 
male il teatro ». 

TEATRO MEDITERRANEO 
Ore 21 sedices'mo concerto. Pia­
nista Carlo Levi Mirui. 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Veneto • Torre del 
Greco) 
Ripaso 

TEATRO TENDA (Tel. 631.218) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI - (Tel. 218.510) 

I l frntasma della libertà, di L. 
Bunuel • DR 

CINE CLUB 
I mastini dì Dallas 

M A X I M U M ( Via A. Gramaci, 1» 
TeL 682.114) 
Tess. di R. Polar.iki - DR 

SPOT 
II dittaotr* dello Stato libero di 
Banana*, con \V. Alien - C 

NO 
Rassegna cinema fantastico taa-
tro corneo. A l e 18 e alle 20.30 
I terrificanti delitti degli assas­
sini di via Morgue. Alle 19.45 
e alle 22,15: La sarta della si­
gnora Coriconi, con Giancarlo 
Palermo. Alle 23 I I terrore vie­
ne dalla pioggia. 

EMBASSY (vta P. Da Mar*» 19 
Tal 377.646) 
Chiuso _, _ . i 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posiliipo 346) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABAD1R (Via Palatone ClaoeTo 

TeL 377.057) 
I l cappoto di astrakan, con J. 
Dorelli - SA 

ACACIA (Ta* 3 7 0 4 7 1 ) 
Baltimore Boltett, con J. Coburo 
SA 

ALCTONE (Vhj Lewoance. S • 
TeL 406.375) 
Kramer contro Kramtr, con D. 
Hotfman - S 

AMBASCIATORI (Via Crtse*. 23 
TeL 683.128) 
La città delle donne, dì F. Fé!-
lini - DR ( V M 14) 

ARISTON (TaL 377.352) 
1 9 4 1 , con J. Belushi - A 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
La spada nella roccia 

AUCUSTEO (Piana Orca 4*Aa. 
•ta TaL 4 1 5 3 6 1 ) 
1 9 4 1 , con J. Belushi - A 

CORSO (Cono Merlai poeta • Te­
lefono 3 3 9 3 1 1 ) 
Sceneggiata 

OELLE PALME (Vira** Vetraria 
TeL 416.134) 
Qui la mano, con A. Celenteno-
E. Montesano - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani Tele­
fono 681.900) 
Calè Express, con N. Manfredi -
SA 

EXCELSIOR (Via Milane • Tel» 
fono 268.479) 
I l lupo e l'agnello, con M. Ser­
ratili - SA 

FIAMMA (Via t reerle, 46 
TeL 416.966) 
La città dalla donne, di F. Ftt-
lini • DR (VM 14) 

FILANGIERI (Via «Unglert. 4 . 
TeL 417.437) 
I l cappotto di astrakan, con J. 
Dorelli - SA 

FIORENTINI (Via IL Bracco. » -
TaL 310-463) 
Sono fotogenico, con R. Poz­
zetto - SA ( V M 14) 

METROPOLI I A N (Via Oliala 
TeL 418.880) 
Un sacco bello, con C Ver­
done - SA 

PVA2A ;Vi» Kereafcer. 3 Tele­
fono 370.S19) 
Precario bancario, con P. ViJ-
lags'o - C 

ROXT CTeL 343.149) 
Precario bancario, con P. Ve­
leggio - C 

SANTA LUCIA (Via %. l ooa . 69 
TeL 415.572) 
Fog, con J. Houssman - DR 

TITANU» (Coiso Novara. 37 Te­
lefono 268.122) 

•^ Porno intime relazioni 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aefeate Tetef» 
eo 6 1 9 4 2 » ) 
Piedone d'Egitto, con B. Sperj-
cer - C 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi­
rala TaL 616.303) 
Inferno, di D. Argento - DR 
( V M 14) 

ADRIANO (Tel 313.009) 
Inferno, di D. Argento - DR 
( V M 14) 

AMEDEO (Via Metretct 6 9 • 
TeL 680.266) 
Provaci ancora Sam, con W . Al­
ien • SA 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 
TaL 241.982) 
Dotlor Stranoamore, con P. Sci­
i t a - SA 

ARCOBALENO (Via C Cerali!. 1 
TaL 377.583) 
Inferno, di D. Argento - DR 
( V M 14) 

ARGO (Via A- Poesie. 4 Tal». 
tono 224.764) 
Quello strano desiderio 

ASTRA (Tel. 206.470) 
I nuovi guerrieri, con K. Y/ahl -
A ( V M 14) 

AVlON tViai* daeU Aatroeaetf 
TaL 7419.264) 
Dieci, con D. Moare - SA ( V M 
14) 

AZALEA (Via Cornane. 23 Te*e-
lono 619.280) 
Spogliamoci cosi senza pudore, 
con J. DorelK - C (V.M 14) 

SELLINI iVia Conta <n Kuvo. 16 
TaL 341.222) 
II lupo e l'agnello, con M. Ser­
ra alt - SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te­
lefono 377.109) 
Supertotò - C 

CASANOVA (Corte Garibaldi • 
TeL 200.441) 
Eros supersex 

CORALLO (Piana C aV Vice -
TaL 444.660) 

Inferno, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

DIANA (Via L. Giordano Tele­
tono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via O. Saafellca Tele­
fono 322.774) -
Eros Supersexy 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
TaL 293.423) 
Riposo 

G L O R I A a A • (Via Arenacela. 250 
Tal 291.309) 
Piedone d'Egitto, con B. Spen­
cer - C 

GLORIA . 6 • (TeL 291.309) 
I l cinico l'Infame II violento. 
con M. Merli - DR ( V M 14) 

MIGNON (Via Armando Ola* 
*eL 324.893) 
Quello strano desiderio 

TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 
Mixinga contro gli UFO Robot -
DA 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Taf. 68fv444) 

Un matrimonio, dì R. Aitman -
SA 

I programmi 
di Napoli 58 

ORE 16: fi lm: 17,30: I tempi dolio donno; 18: Ultime no­
tizie; 18.10: Film; 19.30: Ultimo notizia; 19,40: Fate re do­
mando a Luciana Castellina; 20.30: TO «era; 21: Span-
glau rubrica settimanale d«l cinema; 21,30: Film; 23: 
Musica, musica; 23,15: «Paese aera» « a l i diario» di 
domani; 23,30: TG fr» (replica). 

LA PERLA (TeL 7 6 0 . 1 7 . 1 » 
Rassegna cinema amatori 

MAESTOSO (Via Menecnini. 2 4 
(Tel. 7523442) 
Confessioni di una porne beateae 

MODERNISSIMO (Via Cisterne 
Tel. 310.062) 

Saxfon, con R. Pozzette • C 

PIERROT (Via Provinciale Otta­
viano Tel. 75.67.802) 
I l laureato, con A . Bancrott - 8 

POSILLIPO (Via Posiliipo 66 -
Tei. 76.94.741) 
I l laureato, con A. Bancrett - S 

OUADRIFOCLIO (Via Cavatlegaerl 
- Tei. 616925) 
Rock and Roil, con R. Banenel* 
li - M 

VALENTINO (Tel. 767.85.58) 
Baby love ( V M 1S) 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 8 • Te» 
telone 377.937) 
Ratataplan, con M . NkheM • € 

Radio città 
Prove tecniche 
di trasmissione 

su 

98.800 Mhz in FM 
Bacino di ascolto: 

Zona Napoli Centro 
• Ferrovia 


